
_
_
_

c

E



LUIGI I) ALLAPI CCOL A

IL

PRIGIONIERO
U11 prciogo e un atto

cia I,a torto rc par leSlScttrnce

del C00t gIIiers de liste Adaccc 2 (la

La Igcncte i’ UI piegei e t cI e La in ccc e ( ceci ;ak

d Charles de (ostc’r

EDIZIONI SUVINI ZERBONI - MILANO



PRI )PRHtTA’ PER TUTTI I PAESi

Deposto a norma tu legge e tlei trattati iternaìionaii

Tutti i dirati tli esecuzione, nproduzione e trascriziolle sono riservati

A il rights nE exeention, reproduction and

transeription are sirictiy

reserved

.

PERSONE

\. ‘NI \I)l.I Soptaoo dnt;o;ttotuo

4 11., I RI( Il )Is Il IO) 1O( i/von

‘‘ ?.. IL CARCERIERE Tenore

IL GRANDE INOITISIfl )RV oore

-,
-E— DUE SACERDOTE (((Ne e Baritono

COPYRICIIT i5o BV PN « FRA REDEMFTt )R , i/e tonta

EDIZIONI SUVINI ZERBONI
- CORO INTERNO

EPOCA la —ceonda nietii (lei secolo XVI.

XII. — Le parti dei (arcerierC e tlei (;niodc Inquisitore devono essere
sostenute daflo stesso interprete.

Archetipograba di Milano, s.r.i. — Viale l’tubrin, 51

Stato pato in I tal in — Aprile 1950 -

_____- ____—

a



taso
‘r
L7J1’ei DA/VIA SO

- 2? I%et. 81.760

Z_— TOFUNO

IL PRIGIONIERO

PROLO GO

.‘,, al:(t sibitò 10 t(’lQ, cliclii’ uil aj’,bute liti iCltlti(i flt’it’. J)a.atiti al

vula;itt aparc LA M_lI)RE vestita di tiCiO .Soltatitti it sito volto Itian—

chisiiiio, fltii;niiiato spietataniente, ristittedl visibile allo spettatore.

L \ ‘L\DRE

‘Ti rivedrù, mio figlio ‘Ti rivedru..
\Ia Una VOCe nel cuor mi Sussurra
« Questa l’ultima volta ! »

Ti rivedrt’, mio figlio
I )a più mesi fu struggon

e la brama cli te,
e l’affanno per te,
e l’accorato anior di te, mio tiglio,
mio solo henL!

tlctpct ia sillarrita)

Il 11UC) sogno... il unii sogtlo..
Tutte le notti m’opprime ... sempre uguale...

( i,ictnario)

a poco s’aprono le nebbie
del sonno. Ecco agli occhi m’appare

un antro quasi buio, interminabile.

Lontano, in fondo, una figura, un’ombra,

nilo spettro..., —— non so -——, avanza su di me
len ti SSi mo, P’
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Tento di volger gli occhi.
tento di non vedere...
Ma c’è qualco.sa assai di me più forte
che tieii le mie pupille aperte e fisse.

[Ballata] (i)

Vedo lo riconosco (Porta un farsetto nero.
Il toson d’oro al cOllo brilla sinistro) Avanza.
Le sue labbra cli ferro non san che sia il Sorriso;
sembra un rintocco funebre il suo pesante I)1S50.
Gli balena negli occhi il riflesso dei roghi /

che a volte alimentt’ col proprio fiato. Tace.

Non su gli uomini impera, ma sopra un cimitero
il Re che turba il inondo col suo fantasticare.
È lui, Filippo, il Gufo, figlio dell’Avvoltoio,
poggia la fronte pallida a una vetrata. Infine

solleva il braccio destro in alto, mormorando

« I)io Signore è del cielo ; Io son Re sulla terra a.

Son risalite intanto

le nebbie del mio sonno.

A POCO a poco il Gufo
mtita i suoi lineamenti

svaniti gli occhi, quasi per magia,
son restate le occhiaie bianche e vuote...
Si scavano le guancie ed i capelli
cadono... Ad un tratto
non è più Re Filippo che nii fissa

è la Morte!
Sgomenta, caccio un grido
« Mio figlio ! Mic) li glio ! »

I’ R O LO G ()

Primo Intermezzo Corale

Il CORO INTERNO (troncando l’tiltitna Pa10a della Madre)

Fiat misericordia tua, I)oniine, super iios.
Ouemadmoclum speravimus in ‘l’e.

Sacerdotes tui induantur justitiam.
Et sancti tui exultent.

(Ie1a;wnte si apro il me/ano nero)

6 IL PRI(fONIERO
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ATTO UNICO

$ccna Prima

‘o ‘orribile cella i c’i sotterranei de 11 ‘Oflìcia i di Sarago:za. o giaciglio
di flai,’Iicz, un caealtctlo, in fornelli. una brocca. Iii tondo, una torta di
ferro. r: il crepuscolo: la cella è quasi tniia Sul giaciglio sta IL l’RI—

G[ONIERt) le canto a lui, LÀ \IÀDRbD,

11, PRI ( 10N IERO (come continuando una narrazione)

Ero solo. Tutti) era buio.
Buio era in questa cella.
Buio (i nel mio cuore.

No, non sapovc ancora
di poter sollrir tanto

e non morire.

LÀ ‘c[.I)RE (1011 aiiqoscja repressa)

Iiglio... igliolo..

IL I’RIGI( )NIERO)

Temevo il sonno, quasi pr timore

dvesse esser eterno

temea ]a vetiia, aridi ‘essa piella d’ombre

e di visioni... -

LÀ L\J )RE - c’oo:e .npra)

Mio figlio...

11, I’RIGTON]ER()

cli dove venga la speranza? Come

s’insinui nel nostro cuore?

Fratello ». I)oleissiina parola
clic mi ridiede il senso della luce.

Dopo torture che non so narrare,
dopo che corda e morsa e cavallette
tutto il mio corpo avevano piagato.

udivo alfine tma parola amica
cc Fratello » . Dolcissima parola...
Da quella sera ho ripreso a pregare...

8 IL PRI(TONIERO
À’I”I’t) T’NICO 9

LA MAI)RE (fra sè ; mormoranclcc)

(. .. che ti diede ancor fede nella vita?)

1’RI(IONIFP O

i

Come dire

LÀ MÀI)RE ccal:cz sopra)

(... che ti ridiede il senso della luce?)

IL 1’RIt.1ONJJRO:

L\ M_\flRE (prorompendoj

Figlio, liglido mio

Il. I R i t I ON I E R O contiua ndcc)

qud mIe il Carceriere
pronuneic fi nalmente una parola[ ci Fratello ». I oici ssima parola
che mi (liedt’ ancor fede nelht vita.

L

LÀ MÀ I)RE (fra sè ; ilioriliorcccitio)

t... da quella s’era hai ripreso a pregare?)



10 114 PRIGIONIERO

IL PRIGIONIERO (continuando)

E wego sempre, quando cade il giorno

Sig;; o re, a in (ami a canon mare,
così lunga è la via che mi pare
di non potei—la finire.
Sif,rnore, ah; (ami a salire —

LA MADRE (fra sè)

Che mi ricordano queste parole?

Mi fan -pensare ad un tempo lontano
Così pregavi quanti ‘eri bambino.
Triste è riandare ai tempo tuo felice...

(4 isperame)

Figlio! figliolo! clic più ci è rimasto
(li allora ?

(lo i1 ibraccial

(si ode un fli liii ire al di là della poi i)))

IL I’RICI( )NIERO senza muoversi)

I. il Carceriere.

(,,i apre la lairta nel fondo)

LA MADRE

Sì questo, dim in i, 1,rio
l’ultimo nostro addio?

(Il I rig ioni ero re sta iou Io - La i\ I ai Ire esce)

Solo. Son solo un’altra volta.
Solo coi miei pensieri. O madre mia

Fratello...

114 l’RIIHONIERO (sempre immobile

Questa voce..., quest’unica parola
nel silenzio e nel buio...

IL CARCERIERE (avanza di (lnalclmc passo)

comm i nfl iuta dolcezza)

Fratello pera...

IL PRI; -IONIERO (sempre innnobile)

Fdire infine una parola umana
là dove tutto tace...

114 CARCERIERE (è avanzati, intanto di qnalclme
lontano dal l’rigioniero)

Spera, fratello, spera ardentemente
devi sperare sino a spasimarne
devi sperare ad ogni ora del giorno;
vivere devi per poter sperare.

Fratello...
(all’orecchio del l’rigiomnero quasi segretamente)

Nelle Fiandre
divampa la rivolta...

ATTO UNICO

IL PRIGIONIERI)

Scena Seconda

11

- /

- -:1

(3)

I

-- ‘;.;j:
i -

114 CARCERIERE (appare improvvisamente nel vano (Iella porta, te
nemlo iii nmano una lampada accesa)

passo ma è ancora

a

4

(avammza ancora di qualche passo. È ormai vicino al Prigioniero)

-i2



IL CARCERIERE:

Carlo strapp) la lingua cli stia madre
il dì che tolse la fiera campana
a Gand, che forte parlava alle Fiandre,
Roclandi, l’orgoglio cli tntta una terra. ()

Ro.clandi , com’eri solenne nell’aria
mentre il tuo motto scandivi pacata
Quando rio ioccq vuoi dir cìie c’è incendio
Quando rintocco il acse è in rivolta...

Roelandi ancora risonare udrai
Giorno di gioia alfin per tanti cuori
oppressi... Fratello,
sappi a quei rintocchi
che il Santo Uffizio e Filippo tramontano

Flessinga è conquistata dai Pezzenti
sta per cadere Veere ;‘a Gorcnm si combatte...

-

Sull’Oceano, sulla Schelda,
con il sole, con la pioggia,
con la grandine e la neve,
sui vascelli — - lieti in volto
i Pezzenti passarlo.
Con le vele aperte ai venti,
bianchi cigni che svolazzano,
cigni della libertà

Tre colori ha lo stendardo
clic accompagna i prodi in mare
bianco per la libertà,
è l’azznrro per la gloria,
arancione è per il Principe.
Con le vele aperte ai venti
i Pezzenti passano,
cigni della lihertà.

12 IL PRIGIONIERO

TL PRIGIONIERO (scuotendoi)

Ali!

-
fl1/

ATTO UNICO

Nelle strade di Gand tumnltna il popolo..

114 PRIGIONIERO (animandosi)

Ah!

iL C.tRCERIERE:

1.1; ia in ire si rofe] (7)

11. CARCERIERE:

13

IL PRIGIONIERO

I

114 CARCERIERE

-I l I. l’RIGJ( INIERO

Cigni della libertà!

IL CARCERIERE

IL PRIGIONIERO (setmpre più esaltamiosi)

Ridilla ancora la parola attesa!

IL CARCERIERE (rapidamente)

(5)
(6) À

IL PRIGIONIERO (con un grido)

Combattono i Pezzenti

t. sJC --.

Il, PR I( II( )N IERO

della libertà

N

____________
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Il gHdo cli vendetta scoppia in Fiandra :

vibrano i cuori come corde tese... (Si

IL PRICIONIEP.O (tenta (li riprendere la cailzone dei Carceriere ma

la voce gli si spezzi! in un singinozzo. La sua espressione, cile

si era gradatamen te rasserenata, ridiventa improvvisamente fe—

roce)

Fratello, grazie a te,
che in ‘hai fatto sperare

(alza le braccia, ginagendo le in aiii , e i ti tale a tteggia mento li -

nia ne Pa in ol d le, come assorto iii ima viione)

Ib t’ RC E R Il RE dopo una pa ti a iii o to lunga, avvic i mia do i al l’ri —

gionierol

Fratello...

(il l’rigioniero si scuote)

C’è chi veglia su te. La libertà
tanti) agognata forse ti è vicina.
Abbi fede, fratello. Dormi.., e spera!

i R accatta la lani I utda e si appresta a usci re - Si ‘offerta a lan ga—

mente pres’o la porùi e volge tinti sguardo al l’rigioniero, che
nel fratteuihio si sarà steso sul giaciglio. Esce lentamente).
(Da allo spiraglio, fra la porta e il n1nrtt, filtra dall ‘esterno, per

un attinto, un raggio di luce il riflesso della lani pada del Ca r—

cenere. il l’rigioniero si scuote ma subito si ricompone(

IL l’RIrONIERI)

No, no... vaneggio. Questa debolezza
estrema mi causi tant’altre vtdte
visioni allucinanti .

Quel riflesso...
mai prima d’ora lo avevo notato,
Quel riflesso... La lampada...
Ho udito i passi clic g’allontanavano.
àl ai priiii a d ‘ora li avevo notati.

.½—

/j
7\fl

- -
. ÀTTO FNlCt)
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1514 IL l’RIGPONIERO

IL C.\RtERIERE

Volano sul fiume rapidi,
sembran nubi al vento nortlico

con la prora fendon l’onde,
mentre in alto, dalle stelle,
ai Pezzenti Iddio sorride.
Dio dei liberi, ci aiuta
Sono i cigni candidi,
cigni della libertà

IL l’RICTONTERI):

della libertà

IL CÀRt’ERIIìRE

I

I
I

IL I’RTGTONIERt( (fra sè)

Filippo, sanguinano, dove sei?
D’Alba feroce, dove ti nascondi? (q)

IL CARCERIERE

I )tipo la strage riprende la vita...
Non odi intorno voci cli fanciulli ?

coli il ccento i tifa ntie e poi silaresco)

j’tinìa , soli’,
zolle città liberate!
(‘a itipa ui’, sa uicli’ti’ nell’ti Via
il vostro rintocco di gioia... (io)

(cito tetoplativo)

(Sorridono i volti ccl i cuori...)

‘5-
- z



La lato pad a. .. Nel buio, all’ improvviso,
piombava questa cella le altre gere.
M’ha. detto : « A hbi fede, fratello.
Dormi .Spera

Stri sciando ci tn e. tre ma ci m tspee ione, si a v vie innO a I In porta).

M’ha detto « C’è chi veclja su le «

Tocca iii porta, c’le cede su lii ti) alla pr(’sSiol)c)

Ma allora, questo... non è un sogno!
.S’pe rci ! in’ ha detto. . . « Spera !

si precipita fuori del la porta)

ATTI.) UNICO 17

Scena Terza

Il sot le iran eo de 11 ‘Official di Sa tu goz:a , il! li u ma lo a j’ /‘e il a q ti a e là da

la;itpade bluas tre. Scenario girevole) . Il sotterraneo. lii tigli isa mio e di

ciii noti si vedi’ la fine, dovrà far pensare a tjuCllO cli,’ la Matite, nel Pio—
lOI.rO, racconta di ave i veduto itt SOii 220.

IL PRI( It)N liR() ‘striscia lungo una parete dei .iitterranett... s’nt.

giuncc]na)

.Sic,’;iore, aiutami a camminare.
Così i O uta è la zia eh e mi a ve
ci i 00)1 poterla fin ire.
.Sicnore, aiutami a salire.

[Ricercare primo su per « Siinttrc’, aiutami a Camminare a]

Strisciantic, lungo 121 parete).

Buio. Silenzio. Conie fra le tombe.

(quasi senza fia [o)

Chi viene?

(si tanniccina in un angolo buio. l’assa rapidamente un FR.\ R
I)EM PTOR [frate torturatore], cite tiene itt mani, uno sttun1eut i

iii tortura. Svctlta e scompare).

Che angoscia, Iddio ! Sulle carni straziate
risento il morso di quelle tenaglie...
risento il ferro.., il fuoco...

(si inginocchia).

.Sinore, oiiilciHi i a camnnhinarc’.

(tenta cli alzarsi).

/
/
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[Ricerca re secondo suj’e r cc Frcttelto » ]
Non reggo.

Sorpreso qui, la notte,

evitar non potrei

nuovi, atroci supplizi. Cile fare?
Ritornare

nella mia cella scura

ad aspettare ancora e sempre invalio?

[Sc’coizdt) + P non 1? icercare]

I ieii i fuori ! una voce disse a Lazaro
un giorno e dalla fossa umida e buia
Lazaro apparve.
Odo una simile voce a me d’intorno

dal buio mi chiama alla luce...
m’incanta, mi vuole a s’ dall’ombra
con magica paroli.

I , )rc ovVi auie ti te ap aciol] o T )1E S’ (‘ERI)OT!

Ohuinc

fSi ranuivebia di nuovo; ma 11011 lontano dal rifle,,.t, di una

lampada

T’RI \f( i S.\UI1{I )UTE (come continuando olIo, o0101ver—azio]me)

la Coniunione sii i) ul ;aq mie seCie.

SBt’( )NJ)() S \t’ERI)OTE

Silenzio...
M’era sembrato (li udire...

I’PT’cIO S.\(’ERDDTE (calmis’imo)

Ai”I’O UNI(.U H)

SECIJNI)() SXCERI)( )TE

Come il sospiro di qualcun... che viva...

PRIMO SÀCERI)OTE (sempre calmissuino)

E clii potrebbe vivere qui intorno?
I carcerati dormon nelle celle
li aspetta all’alba assai pit\ lungo sonno.

SICONDO S.\CERI)OTE (con fervore)

Voglia il Cielo toccare i loro cuori
in quest’ultima notte...

(il l’rimo Sacerdote [ia a Io noto il J)i11J tu in cui il Prigionier
o raflflicclliatO)

I’RLìF() SÀCERI)OTE disponendosi a uscire)

La Comunione sub o) raq ne specie.

SICONI)O SACERDO1’E

Negano la reale Presenza...

Ii,oono).

[Ricercare terzo suer I’.?oelandt]

11. I’RIGI( )NIIR() (terrorizzato)

Quegli occhi mi guardavano
Occhi treni encli. . . ancor vi vedo impressi
su quest’umido mtiro...

[Ricercare terzo + secondo + jrnno]

No... no oti le pupille che ritengono
ancora quello sguardo incancellabil e.
M’hanno veduto quei terribili occhi?

I8 II PRIGTONHR()

C1e cosa? (riprende staticamente a strisciare lungo il muro)



20 IL I’RIGTONIERt) ATTt I ENICI)

Così tuna è la via che i rare... Scena Quarta (1ti tua)
(si ferma)

. ..Iflaie un sosto giardino, sotto il ciclo stc’llato. ( o grande ccdr
nel messo della scena. In dista;i:a, mmcliv sfondo, le ;izommtaommt’ ._lria

Suile mie inam 1tssa Uil soffio d aria... di trimimascra.
una fredda carezza... donde viene?
la porta non dev’essere lontana... IL t’RiOI(JNIERO tPrec’iJ)itaIIdO.i in ceua)

(si a La e viii lerli
orti ssi 100 1 est ia le)

Alleluja
.Siotoi e, ai11 I inni a salire...

si mu arda in torno Stv l to)

(accelera antorli il Pil50) ()tiest aria..., questa luce...
La I ibertà

I.a porta ! la porta I Sont> al fine

ra la sua testa rissl( tua no i lal1ti rili tmcili i ti fili
- IL C )R O IN TER Nt)

Si ferma di satto)
flomine. . . I)omine.

(esaltatis-,inio)

li,
PRIGIUNIIO.tt I -:oii devozione)

La campana di (and I (vaciilani)d la gran campana
\ofl ho sperato invano,

1mielaimdI, la fiera! Filippo! Fiipp mn ho sperato invano...

I giorni del ttio regno son contati
IL Ct (1.0) INIERNC)

vice lera il ima so... vicinissimo alla porta).
t). :miie, labia mcii aperles.

(I LI RI PIDrLiJINTE IL tlL TElO NERO Il INTERO:

Le stelle ! 11 cielo ! questa è la salvezza...

Fuggir per la campagna... Con le prime

econdo
Interniezo Corale luci dell’alba sarl’ Sui monti...

Il profumo dei efin... La libertà...
IL C( )Rt) INTERNO

IL Ct )Rtl INTERNO:
Doniine, labia inea apcrws -

os nieum annuntiabit laudem tuam. Lt os meum anutintiabil laudem tUoni.

-_,•1•

_____



22 - IL PRICONIERO - -

- ATTO UNICO 23

IL l’RIfH( )NIERO (con inimenso fervore) : --

- CORO DA CAMERA (dietro la scena; collocato dalla parte opposta a
quella del grande Curo)Aileluja —

LanCuelido, tTe;;ie;idq e! euufleciendv... N .13.
_\ I -colmo del l’estasi, si avvicina al grande cedro e allarga le

braccia iii liii inipeto (li aniore per tutta l’onianit?t. Due braccia

II.

CORO INTERNO
enornn , quasi nascoste tra i funi più 1 assi, lentamcntc si nino—

von)) e ricambiano la stretta. Il l’rigioniero si trova fra le 1 raccia Domi ne, I ah a mea apenes.
dcl GRANDE INOUTSIT( )RE).

IL GRANDE INOI1SITORE:
IL (IRANDI( INQUISITORE = il Carccrk’rc)

\ieni...
(soavissimo) .

(Con estrema dolcezza prende per mano il Prigmniern e muove
Fratello.., con un qnalche passo).

(Il l’rigionieni, riconoscendo la voce del Carceriere, emette ali TI) l’RIGIONIERO (quasi incosciente; snssun ato)
suono inarticolato e resta soffocato dallo sPv li(o).

L4 libertà

li: (RANDE INQUISITORE con l’accento della più sincera Inetà e (‘ORO DA CAMERA
tenindn sempre al braccia tu il l’ri ginnier i)

( ) Doiniue J)eus !
Alla vigilia (iella -tua salvezza Languendo, gemendo e! gen ufleciendo...
perchè mai ci volevi abbandobare?
(apre le braccia) IL GR.\NI)E IN! )l’TSITORII

IL l’RIGIONIERO (dopo una lunga pausa, come colpito da improvvisa Fratello... andiamo...
rivelazione, ninove rapidamente verso il proscenio) : (riprende per mano il l’rigioniero e con lui si avvia verso il fondo

della scena).

S’è fatta luce! Vedo! Vedo! -

La speranza... l’ultima tortura.. IL CORO INTERNO

I )i quante mai soflerte, la più atroce... Et os meum annuntiabit lauclem tuam...

olal fondo della scena s’alza un lngliore : il l’rigioniero si volge
TI) PRIGIONIERI) (qnasi incosciente ; sussurrato. Ma questa volta con

inorridito)
tono nettamente interna(ativu)

Il rogo !
- La libertà?

ri ile come tm pazzo)
(‘.-IL.I LI TEJ-:I

IL (;RANDE INOUISITORE

N.Il. — Cfr. L. T). i Canti di prigionìa e (N. i ; e Pregbiem di MariaLoraggio... Stnanla e).



N O T E

NOTE

i) Onesta « ilallata e sfrutta, tradocendone talora interi versi, la
« presenta?iolw e che \‘ictor litigo fa (li Filippo TI ne « La rose de
l’infante e (I_a légende des .s iècles)

. Si vedano, a 9esto proposito, i

passi seguenti

Si orne en 10(11 00w poa q mi (1 t, la t( (15011 d ‘or ati coti... e
Son pa% funèhre est 1cm connsw un glas de heffroi...

e

le soorire
N’étaiit pas Nti possihle à ces lvre— (le fer
(lue l’aurore à la grdle olbcure de l’enfer...
« Et sa prnnelle avait poor clartt” le reflet
I )es bùcliers sur lesqoels par nioments il soofllait... e
e Sa rverie était no poids sor l’univers
e t’harle fut le vaotonr, I’hilippe e t le lobon...
« il colle ansi vitranx PIane, son frout luguhre, et songe... »

E uno

e (Juand lléit—Cifrésil, lìls d’.hdallah—Iléit
Eot ereost le grand paiO (le la mosquée, no Caire,
Il si grava e I.c cici est à Dica : j’ai la terre e.
Et, colonie tont se tWnt, se male et se cnnfond,
‘i’otus les tvrans n’(tant qo’nn .menl despote at fond,
Ce qne dit le sultan jadis, ce mi le pense e.

(2) l’l(ilippe veot achever l’oeuvre sanglante de Charles. Le père
se(na la nuort et l’exil le fils a jnré qn’il aiunerait micosi régner stir
110 ciunetière qoe stir oui peuuple d’hér(tiqnes.

Charles de Coster « Tat légende d’T’leuusnegel e Livre TI”; Cha—
pitre XV.

3) « 1(1(1 d( (11(1W « , da « E; an hai o il (‘a (( las tane e, poesie Per
fanciulli, di L. l’evarello lt.’asa Ed. Siarzoceo, Firenze).

Ms (OCC1 (osi slaet dan is ‘t brandt
Ms men uny lnyt dan is ‘t storun in Vlaenderlandt.
(Ooand je tinte, c’est r1n’il hrùle,
Onand je 50mW, c’est qn’il v a tempte no i(5 (le FIandre.)

‘I’ronvaust pie sa mère irrlnt trop haot, il enleva la cloclie. Lt

ensi do Plat pn dirent pue Gand était morte parce ffW snui fìls i ai

avait arraehé la langne avec des tenailles de fer.

(Charles (le Coster o]’. cit.; T,ivre I; Cluip. XXVTII).

5) Le cinq avril avant I’Sclnes, les seigneors comte Loois de Nas

sno, (le Caleunhoorg. de Brederode, l’llercule bnvenr, entrèrent avec

lrois cents atutres geatilsl(omnses en la coor (le llrusiellee, chez nuadanw

la gnnvernante (locilesse (le l’arme . Allant qtu1(tre à qtiatre de rang, ils

uuvntèrent mnnsi les grands degrés do pahns.

Etant dans la salle où se trotuvait Madame, ils lui présentèrent one

reqntte par laqoelle ils liii demandauent de cherciuer à ohtenir da roi

I ‘lulippe l’aln)lition des plaeards toochant le fait (le la religion et flussi

l’inqnisition d’lspagne, déclarant quue, dans ueos pays un(’couutente, ils

11 en I(ourrait arruver qne trooldep, roines et unisère générnle.

Lt cette reqa&te fnt nnuunnée Le Conupnounis.

Berlavnunnt, pii fnt 1)105 tard si traitre et croci à la terre ‘les

p&res, se tenait 1° (le Son Altesse et lui dip se gaossant de la pafl

vreté (le qoelqoes-nuus (lcs nnldes confédérés

e Madanue, n’ayez craiuute (le rien, ce uue sont (l0 gnenx e.

Signiliant ainsi iue ces noMes s’étaient rninés 1(0 service (111 mi

(n( idea en voulant égaler par leor lusie les seigneurs espagnnls.

Ponr mire unépris (les parnles da sienr (le llerlavinont, les seignellrs

(leclarent (lans la suite e tenir A lìonneor Il ‘&tre estinus et nounnu’

goeox poor le service do roi et le idea de ce lh(Ys e.

Tls comnueocèrent à porter nne niedaille (l’or ali con, 1(Vlnìt d’un

còté l’effigie da roi, et de l’nutre densi nuains s’entrelaant il (mvers

urne hesace, avec ces uaots « Fidèles ati i oi j osga ‘A la hesaee e. IL

portèrent anssi tu lenrs ehapeanx et honnets (les hijonx d’or en forme

(l’écuelles et (le cinpeaux (le mendiants.

(Charles de Coster ; o]’. cii.; Livre TI; Chap. VI).

fu) Lui ce teiui1(5, les ) lnenx, Pi(runi iesqoels étaìent i,mnuuw et

I ‘leospiegel, prirent Gorcunu.

(Charles de Coster, o]’. ed.; Livre IV; Chap. VITI).
I

i,

(le sa mAre, la Iauugue pi(r laquelle cile parlait tu la FIandre ; Roelandt,
in lière cioclue, qni (lisait d’elie—uuu&une

7

(.4) Ftns il (Charles 5’) reglndm( Rociandf, la i(elle cloclue, lit
pendre 5 son hnttmt celo qoi avait sonueé l’alarnue 1(00V aI(peler la
ville il (l&feuudre 500 (lroit. Il n’ent l(oint latié (le Roelandt, I langoe
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) Sue l’I h(aii, sur i’Eseaiii., par le soieil, la pluie, la neige, la
gr&le, l’iiiver ci. i’tté glissent les navires (le’, (Ineux.

T(utes vuiles dehors nsnne (les evgues, cvgnes de la PlancIa’
li1wrt.

Illane pour liherk, blcu pour graudeur, (fl’auge aur le pniice,
e ‘est 1 ‘tendard dea lìers vaisseaux.

Toutes voiles deliora toute’, vuiles deliors, lea vaillants navires,

lee flot lea heurtent, les vagues les arroseni. d ‘&cume.
I Is ptisseiit, ila voureitt, il’, voleni. cnr le flenve, les voile. (lana

l’eau, vite’, eomnie (le’, nuagea au veni. (in anni, ies 11cr’, vaisseaux
dcc I Oieux. Enteinlei—vous leur prone fendre la vagne ? Dica dea lilwes.
Vive le ( ineuN l

De niiit ci. (le jour, par la pluie, la grfde ci. la neige, il5 voiit I
Christ Pur sonni. dan’, le ntiage, le soleil ci. l’(toile. Vive le Gneux

(Charles (le Coster, op. cit. Livre IV; Quali. XIV).

Si Eeoutez vo Elaudre, patrie aiinée, éelai.er le eri (le vengeance.
On fonrlot le” urna’,, Ofl donne le dl atx glaivee, Tons se meavenl,
vii went nmnne les iordes (I ‘111W 1 iarpe a ti son IDe eliand , son file d ‘fune’,
(liii “ort dea fosse’,, des bùeliers, des eadavre .saignants dea vietime;.

(Charles de Coster, o/i. cit. ; Livre tV ; Cliap. XVI).

19) l’lulippe, mi (le sang, où cs—Pi ? D’Albe, od cs—tu
(Charles de Coster, o/i. cii.; Livre IV; Chap. XVII.

(io) Sonnez, cloelies retentis’,antes

Carillons, lancez dans les airs vos chansons...
Charles (le Coster, 0/’. cd. ; Livre IV CIIaIL XXII)
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